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 Nota del curatore
Per i tipi della Pertronicware Editore, col patrocinio della rivista telematica de “Il Convivio”, presentiamo la silloge del poeta albanese Faslli Haliti: Miraggi di luna.

Il testo è tutelato dalle norme sul diritto d’autore. L’autore autorizza solo la diffusione gratuita dell’opera presso gli utenti di questo sito e l’utilizzo della stessa nell’ambito esclusivo delle attività interne a http://ilconvivio.interfree.it. L’autore pertanto mantiene il diritto esclusivo di utilizzazione economica dell’opera in ogni forma e modo, originale o derivato.

Trappeto (Palermo), 18 febbraio 2004

                                                                    Gaetano G. Perlongo
Miraggi di luna

La Notte

La notte

come madre di martirio dalla sciarpa nera

Stelle d’oro gettate dall’alto

come mazzi di fiori sulle tombe dei caduti

Io, insegnante di campagna

Affronto il fango della strada.

I miei stivali vi sprofondano

dietro 

Restano le mie orme

impresse nella memoria della strada

Orme di stivali di gomma di Durazzo

Cammino…

Nella mente formule

Convenzioni

Ribellione di contadini

Esclamazioni e versi di poeti

e l’immagine di una fanciulla bruna

che mi accompagnava 

di buon’ora

Entro in classe

Il vento con furia colpisce i vetri

Gli alunni scrutano i miei pantaloni 

e gli stivali infangati 

i miei capelli bagnati

che gocciolano

come i capelli di Seneca

Scrutano i miei quaderni

e la giacca bagnata

La stanchezza se ne va

Come il fango dalle strade

Nel mese di maggio…

L’arrivo dell’autunno

Sulla fronte dei verdi alberi 

la natura versa inchiostro

con le ali d’oro copre l’autunno 

la campagna

e la collina

Sulle pozzanghere il volto dell’autunno

con i capelli biondi spettinati

e le piogge proclamano con gioia 

il suo arrivo

Come in un anfratto tuona il cielo

i fulmini sparano come fucili gioiosi

nel giorno del matrimonio

in attesa della sposa

Sento la primavera

Il nodo chiama il nodo 

come raggi paralleli crescono i ramoscelli

Il verde apre gli occhi 

le acque primaverili sorridono serenamente

nei giardini il pesco abbellisce di porpora

il suo vestito

Il nodo chiama il nodo

crescono e nuovi ramoscelli

verso l’alto…

Serenata di marzo

Marzo

Con la fronte celeste

il corpo verde 

Coperto dalla melodia delle acque

canta ai freschi ruscelli

Offre una serenata ai fiori, ai prati

Così le fanciulle quando si affacciano alla finestra

a notte fonda al suono d’un flauto

i fiori si schiudono sedotti 

dal canto di marzo

Respirano la brezza

e si generano a migliaia

Il cuore

Ho amore nel petto

Odio

    Sogni

        Rancori.

Per fortuna non ho nel  cuore solo pietre

                                                     1985

Trasparenza

Non fioriscano fiori neri 

sugli alberi 

sui pesci

nei prati

La primavera non mette il nero alla natura.

Fiori e frutta

Tutti gli alberi 

selvatici

e domestici

hanno bei fiori.

di più credo e gioisco alla frutta

Ai bei fiori!

Pozzanghera

Pozzanghera perché sei torbida?

“per nascondere il fondo 

                       e sembrare profonda!”

Miraggi di luna

La luna galleggia nel bianco d’una nuvola

come il giallo dell’uovo

Ed io bambino affamato di allora

tendevo le mani verso l’uovo lunare 

Mangiavo riflessi lunari tra le mie dita

nelle notti nevose invernali

La luna lievitava nella brace delle stelle

come focaccia gialla di mais

e profumo di pane

diffondeva nel cielo

Avevo fame 

tendevo le mani per spezzarne un boccone

Ma la luna veniva mangiata dalle notti

ed io non riuscivo ad averla
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